
Non è vero che c’è un punto di non ritorno nel
problema dell’abuso di sostanze! 
Nel 1991, fin dall’inizio dell’esperienza della
Comunità In Dialogo, mi sembrava di capire che
dietro la ricerca di sostanze, di abuso da parte dei
giovani, a livello planetario, c’era la necessità di
un supplemento di autenticità umana.
Dietro tale fenomeno, infatti ognuno è richiama-
to alla consapevolezza di essere radicalmente
povero! Le conquiste tecnico scientifiche frutto
della ricerca dell’uomo e sua creatura, non sono
sufficienti a soddisfare l’esperienza di senso alla
sua vita.
Perciò era necessario recuperare e potenziare,
come non mai prima, la dimensione spirituale,
che strutturalmente fa l’uomo.
Oggi ormai più semplicemente mi trovo a dire
che viviamo in una 

“cultura mutilata di trascendenza”.

Il riappropriarsi di tale dimensione, rende l’uomo
veramente “umano”, e fa umana ogni sua espres-
sione, senza farsene dominare, perché il senso è
“oltre”, e se ne deve riappropriare. Solo questo
sembra necessario per “ridurre adeguatamente la
domanda” (ONU), riguardo all’abuso di sostanze
da parte dei giovani, che così non porgono solo
problemi alla società, ma interrogativi da leggere
attentamente e profondamente. Ogni altro inter-
vento, pur necessario, rimarrebbe “parziale”.
Questo fa capire anche al mondo adulto che la
prima urgenza oggi è l’educazione: la necessità
cioè di accompagnare i più giovani all’inserimen-
to nella realtà e al senso di essa. E questo sembra
non potersi fare se sradicati da un’appartenenza
ad una storia e ad una cultura dei valori. Quando
un giovane che passa per la dipendenza “ritrova
se stesso”, si fa “svegliarino” della stessa società
e si fa promotore positivo e civile di essa.

P. Matteo
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Questa riflessione offre lo spunto 

per osservare quanto le nostre azioni 

possano essere condizionate dalla struttura 

della funzione e come il valore della persona 

e l’attenzione alla persona, possono completare 

e rendere più ricchi i nostri comportamenti

e le funzioni stesse

...“Ciascuno di noi si trova a vivere nell’intreccio 

di relazioni interpersonali; per cui caratterizziamo 

noi stessi nel percepirci negli altri. 

È per questo che ogni giorno sperimentiamo rapporti 

di solidarietà, di collaborazione, di accoglienza, 

come pure, rapporti di supremazia, di dipendenza, 

di violenza” ...                                  
P. Matteo
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TAVOLA  ROTONDA SUL TEMA

“Nella tradizione... 
i Carabinieri vicino alla Famiglia”

Saluto e introduzione ai lavori

P. MATTEO TAGLIAFERRI

Saluto di:

SUA ECC. DOTT. AURELIO COZZANI

Prefetto di Frosinone

SUA ECC. MONS. LORENZO LOPPA

Vescovo della diocesi Anagni-Alatri

RELATORI

Moderatore: DOTT. ANGELO PRINCIPIA

Collaboratore della comunità

Le Forze dell’Ordine 
nella cultura del fenomeno della dipedenza

DOTT. CARLO GUALDI
Gen. di Divisione dei Carabinieri

Responsabile della Direzione Centrale 
dei Servizi Antidroga

Dalle ore 16.00 alle ore 19.30

Problematiche della famiglia

DOTT. CORRADO GUGLIELMUCCI

Magistrato della Corte Suprema di Cassazione
Docente Universitario

Collaboratore della comunità 

Ruolo delle Forze dell’Ordine
e umanizzazione della funzione

TEN. COLONNELLO PIER LUIGI FELLI
Comandante Provinciale Carabinieri di Frosinone 

La gestione mediatica: 
oltre la cronaca

DOTT. UMBERTO CELANI

Direttore del quotidiano “LaProvincia”

Interventi di:

DOTT.SSA LAVINIA SPAVENTI

Magistrato di sorveglianza di Frosinone

DOTT. FERNANDO FERRAUTI

Responsabile Dipartimento 3D ASL FR

LUSIA ROSSINI

Assistente Sociale U.E.P.A.

MARESCIALLO CAPO PIER FRANCO MARIANETTI

Comandante della stazione di CC. Guarcino

ALDO FRAGARIA

Operatore della Comunità

Dibattito in sala

Conclusioni e saluti
PADRE MATTEO TAGLIAFERRI
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